
ANCI  UMBRIA  PROCIV,  NEI
PROSSIMI  GIORNI  SI  TERRÀ
L’ASSEMBLEA DEI SOCI PER IL
RINNOVO  DEGLI  ORGANI
DIRETTIVI
La  presidente  uscente  Letizia  Michelini:  “Auguro
all’associazione  di  consolidare  ancora  di  più  la  sua
esperienza, di crescere, di fare ricerca ed innovazione”

PERUGIA 10 febbraio 2025 – È tutto pronto per l’assemblea dei
soci  di  Anci  Umbria  ProCiv,  l’associazione  nazionale  dei
Comuni dell’Umbria per la protezione civile, in programma nei
prossimi giorni. Un appuntamento molto importante in quanto
saranno eletti i nuovi organi direttivi. Di certo l’attuale
presidente Letizia Michelini, già sindaca del Comune di Monte
Santa Maria Tiberina, dovrà lasciare il posto ad un altro
primo cittadino vista la sua recente elezione a consigliera
regionale.

Quindi dopo quasi quattro anni sotto la guida di Michelini
(eletta il 30 luglio del 2021), l’associazione si prepara a
cambiare i suoi vertici.

Letizia, che potenziale ha Anci Umbria ProCiv oggi?

“L’associazione ha un enorme potenziale, che ha già sviluppato
nel  tempo  grazie  al  know-how  di  professionisti  della
protezione  civile  che,  con  il  loro  lavoro  di  supporto  ai
Comuni, sono riusciti anche a creare un anello di congiunzione
funzionale con la protezione civile regionale. Il supporto dei
tecnici di Anci Umbria ProCiv è diventato fondamentale per i
Comuni, che non possono più farne a meno, e va in direzione
del  rafforzamento  dell’asset  protezione  civile  –  Comuni,
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diventato di primaria importanza date anche le responsabilità
che  ne  conseguono  e  i  fenomeni  metereologici  avversi  che
sempre più di frequente colpiscono i nostri territori, che non
devono coglierci impreparati”.

Qual  è  secondo  lei  l’iniziativa  più  importante  legata
all’attività  di  Anci  Umbria  ProCiv?

“Lo sono state tutte quelle che abbiamo svolto, perché la più
importante è quella che l’associazione compie quotidianamente
a  supporto  dei  Comuni  umbri,  che  ha  garantito  anche  una
pianificazione omogenea sui territori e la realizzazione di un
codice di comunicazione unico tra Comuni, Regione e Province.
Ovviamente,  c’è  stata  anche  l’occasione  di  poter  dare  un
supporto, con progettualità assolutamente stimolanti, ad altri
territori al di fuori della nostra regione. Nel corso degli
anni abbiamo collaborato con zone che sono state fortemente
colpite dalle calamità naturali come Chiavari e Senigallia.
Questo è successo perché sono note le capacità organizzative e
le competenze dei nostri professionisti. Collaborare con altri
territori ci ha inorgoglito, è un riconoscimento del lavoro
fatto, dell’esperienza e del know-how acquisito. È un elemento
che ha portato maggiore visibilità e ha fatto conoscere la
nostra associazione al di fuori dei nostri confini regionali”.

Qual è il ricordo più bello di questa esperienza?

“Sono i momenti di condivisione trascorsi con i professionisti
di  Anci  Umbria  ProCiv  e  con  il  direttore  Silvio  Ranieri.
Momenti  che  sono  stati  anche  difficili  come,  ad  esempio,
quelli che abbiamo vissuto nel periodo del Covid o quelli
legati alle tante difficoltà che la nostra associazione ha
attraversato nel corso di questi anni e che è riuscita a
superare egregiamente grazie al lavoro di tutti. Sicuramente
quello  che  mi  porterò  dietro  da  questa  esperienza  sono  i
rapporti  umani,  costruiti  e  consolidati  nel  tempo,  che
rimarranno per sempre”.



Cosa potrebbe fare ed augurare per il futuro di Anci Umbria
ProCiv?

“Per  me  Anci  Umbria  ProCiv  deve  essere  maggiormente
valorizzata dalla Regione Umbria e, nel ruolo che oggi ricopro
all’interno dell’Assemblea Legislativa dell’Umbria, cercherò
di perseguire questo obiettivo al meglio. Cercherò di far sì
che  la  protezione  civile  regionale  possa,  in  maniera
funzionale, sfruttare questo anello di congiunzione che questa
associazione ha con i Comuni umbri. Quindi, auguro ad Anci
Umbria ProCiv – conclude Letizia Michelini – di consolidare
ancora di più la sua esperienza, di crescere, di approfondire
sempre di più il tema della protezione civile, di fare ricerca
ed  innovazione  anche  in  questo  settore  per  sviluppare
strumenti che possano essere di aiuto agli Enti locali”.

Martedì  22  febbraio,  Anci
Umbria  incontra  on-line  i
vertici territoriali di Poste
Italiane sulle riaperture
PERUGIA – Questa mattina si è tenuto un incontro tra Anci
Umbria e i vertici territoriali di Poste Italiane, in un clima
disteso e collaborativo. Per Anci Umbria erano presenti il
presidente  Toniaccini,  il  vice  vicario  Landrini,  il
coordinatore dei piccoli comuni Gori e l’assessora di Assisi
Cavallucci. Per Poste Italiane, il responsabile macro area
Centro-Nord  Zunino,  il  responsabile  relazioni  istituzionali
area centro nord Pinzani e il responsabile della gestione
operativa dei mercati privati Centro Campanelli.
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Poste ha informato l’Ufficio di Presidenza di Anci Umbria
dell’istituzione di un comitato-rete, a stretto contatto con
la direzione centrale e con le istituzioni, che sta lavorando
per predisporre un programma di riaperture, anche grazie alla
decrescita dell’emergenza pandemica. Il Piano che prevede un
ritorno complessivo alla normalità, pur non escludendo il tema
della razionalizzazione.

I  rappresentanti  di  Poste  al  contempo  hanno  scartato  la
possibilità di nuove chiusure e hanno dato rassicurazioni sul
fatto di tenere costantemente sotto controllo le necessità
espresse dai territori.
Anche  rispetto  alla  richiesta  di  dispositivi  Postamat,
sollevata da diversi Comuni perché reputati strumenti utili
per tamponare la mancanza totale di servizi in alcune zone,
c’è stata attenzione. Fermo restando che per la scelta dei
luoghi si rendono necessari approfondimento e tutta una serie
di valutazioni per capire meglio priorità e necessità, è stata
data la rassicurazione che non è intenzione di Poste ignorare
le richieste dei Comuni.

“In un momento così complicato, in modo particolare per i
Piccoli Comuni, che in alcune aree vedono la quasi totale
desertificazione  dei  servizi,  non  si  può  che  esprimere
apprezzamento per il percorso fatto fino ad oggi con Poste e
per la disponibilità dei referenti locali, che non diamo per
scontata. Il dialogo e il rapporto umano hanno avuto grande
importanza”, ha dichiarato Federico Gori.

Apprezzamento all’ampia disponibilità al confronto anche da
parte  del  Presidente  di  Anci  Umbria,  che  ha  chiesto  di
proseguire questa efficace interlocuzione. “Noi sindaci siamo
i percettori delle problematiche e delle criticità. Oggi Poste
ci  dà  una  notizia  importante  sulle  riaperture,  poiché  i
servizi  postali  sono  essenziali  e  preziosi  per  le  nostre
comunità”.

L’incontro si è concluso con la promessa di un aggiornamento



quando Poste avrà definito il piano per le riaperture.

ASSEMBLEA  PICCOLI  COMUNI,
CONFERMATO  ALLA  GUIDA
FEDERICO GORI
Gori: “Dare ai piccoli comuni gli stessi servizi e le stesse
opportunità di crescita dei grandi comuni”

“Con  questa  legittimazione  –  ha  detto  il  sindaco  di
Montecchio,  Federico  Gori,  confermato  alla  guida  della
Consulta dei Piccoli Comuni di Anci Umbria – entriamo nel
pieno dell’operatività della nostra Consulta. Nei mesi scorsi
ho continuato a coordinare i Piccoli comuni, ma l’ufficialità
della nomina mi consente di iniziare un nuovo percorso insieme
alla neo vice-coordinatrice, Elisa Sabbatini, a vecchi e nuovi
colleghi.  Tra  le  prime  iniziative,  saranno  riunite  le
commissioni”.

Gori, nell’augurare a tutta la squadra “un proficuo lavoro” e
di “procedere in modo sinergico e costruttivo, così come fatto
nel passato”, ha sottolineato il “difficile momento che le
nostre comunità stanno vivendo, da cui – ha aggiunto – occorre
uscire quanto prima, partendo dalla ricchezza e dall’immenso
valore che i nostri territori esprimono e dal prezioso lavoro
di chi li rappresenta”.

Gori ha parlato del “ruolo fondamentale dei Piccoli comuni e
di Anci Umbria, che nello scenario nazionale, ha sempre dato
un  contributo  importante  alla  loro  crescita.  Una  volta
stabiliti  i  coordinamenti  e  i  ruoli,  non  esiste  più  la
politica del singolo, ma solo l’interesse dei nostri territori
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e  la  lungimiranza  che  noi  amministratori  dobbiamo  sempre
avere. Oggi si apre una nuova fase nella certezza che insieme
sapremo  superare  le  difficoltà”.  Gori  ha  annunciato  che
“subito  dopo  le  ferie  estive,  saranno  effettuate  in  modo
itinerante le varie consulte dei piccoli comuni umbri, per
stare più vicino agli amministratori e ai cittadini. Sarà
anche un’occasione in più per mostrare quanto di bello offre
l’Umbria”. Il coordinatore Gori, nelle sue comunicazioni, ha
fatto un resoconto sulle questioni ancora aperte: da Poste
Italiane “servizio fondamentale per le nostre comunità”, alla
chiusura delle filiali bancarie “per le quali chiediamo un
presidio che sia a garanzia della democrazia e dello sviluppo
di un piccolo territorio e quindi di una piccola impresa”,
alla carenza dei medici di medicina generale “su cui ci siamo
già mossi”, fino, alla richiesta di una “cabina di regia sul
Pnrr, di cui Anci Umbria faccia parte”. Il coordinatore ha
ricordato che ci sono ancora molte questioni da affrontare,
come il “digital divide”. “E’ questo – ha evidenziato – il
momento per portare sui Tavoli nazionali i nostri punti di
forza, ma soprattutto colmare quelli di debolezza”.

 

Temi  che  sono  stati  affrontati  anche  durante  il  saluto
introduttivo  del  presidente  di  Anci  Umbria,  Michele
Toniaccini, il quale, dopo essersi complimentato con Gori e
Sabbatini per l’incarico ricevuto – “di cui – ha detto – ho
avuto  modo  in  diverse  occasioni  di  apprezzarne  qualità  e
professionalità”  –  ha  sottolineato  come  “l’assemblea  dei
piccoli comuni sia un evento fondamentale nella vita di Anci
Umbria, perché va a definire e completare l’azione di tutta
l’associazione, in un rapporto sinergico e alla pari. In più
occasioni ho avuto modo di affermare quanto i piccoli comuni
siano lo scheletro del nostro paese, l’asse portante della
nostra economia, del sistema cultura e turismo. Abbiamo di
fronte una nuova e grande sfida, quella del Recovery found che
non dobbiamo lasciarci sfuggire e che deve coinvolgere anche i



piccoli  comuni,  che  devono  avere  le  stesse  opportunità  e
capacità di intervento”.

Questo l’organigramma completo della Consulta Piccoli Comuni:

Federico Gori (Sindaco di Montecchio) – Coordinatore

Elisa Sabbatini (Sindaca Castel Ritaldi) – Vice coordinatrice
vicaria

Nicola Alemanno (Sindaco di Norcia)

Mirko Ceci (Sindaco di Pietralunga)

Letizia Michelini (Sindaca di Monte Santa Maria Tiberina)

Fabrizio Gareggia (Sindaco di Cannara)

Luigi Maravalle (Sindaco di Ficulle)

Agnese Benedetti (Sindaca di Vallo di Nera) – con l’incarico
di seguire la neo costituita Consulta della Montagna

Giampiero Fugnanesi (Sindaco di Sigillo)

Riccardo Bardelli (Sindaco di Paciano)

Daniele Longaroni (Sindaco di Castel Viscardo)

Gianluca Coata (Sindaco di Fratta Todina)

Leonardo Vincenzo Fazio (Sindaco di Attigliano)

Andrea Garbini (Sindaco di Castel Giorgio).



Nomine  in  Anci  Umbria:
l’Ufficio di Presidenza dà il
via  libera  ai  nuovi
coordinatori delle consulte.
Il presidente Toniaccini: “La squadra è al completo, ora si
lavora per migliorare le nostre comunità”

 

Sono stati nominati, nei giorni scorsi, da parte dell’Ufficio
di  presidenza  di  Anci  Umbria,  i  coordinatori  e  i
vicecoordinatori  delle  24  consulte  tematiche.

I nuovi componenti sono stati ricevuti, per la prima volta
nella storia di Anci Umbria, dal presidente dell’associazione,
Michele Toniaccini, nella sala del Consiglio provinciale di
Perugia, per dare loro il benvenuto e augurare buon lavoro, ma
soprattutto  per  affermare  fin  da  subito  l’importanza  del
“lavoro  di  squadra”.  Con  il  presidente,  anche  membri
dell’Ufficio di presidenza e il segretario generale, Silvio
Ranieri che ha illustrato il funzionamento della struttura.

“Abbiamo rinnovato – ha affermato il presidente Toniaccini –
gli organi di Anci Umbria, relativi alle Consulte e abbiamo
ampliato il numero delle stesse così da coprire tutti gli
ambiti di intervento, cui bisogna dare una nuova lettura e
declinarli alla luce dei cambiamenti in atto, con la capacità
di intercettare le novità. E’ questo il vero compito che ci
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attende: non dobbiamo aspettare gli eventi, ma anticiparli,
governarli. In questo, il Recovery Found è un ottimo alleato”.

Il presidente ha aggiunto che “con queste nomine si rafforza
l’attività  di  Anci  Umbria,  abbiamo  costruito  una  squadra
ancora  più  forte,  rappresentativa  per  territorialità  e
appartenenza politica. Ai nuovi componenti, ai quali auguro
buon lavoro e do il benvenuto in Anci, spetta il compito di
sviluppare  e  approfondire  questioni  inerenti  ad  ambiti
specifici della vita dei Comuni, di interagire con le altre
Istituzioni locali e nazionali e con tutti quei soggetti che,
a  vario  titolo,  si  occupano  degli  ambiti  individuati,  di
intervenire in rappresentanza di Anci Umbria ai principali
tavoli di concertazione, per dare risposte ai Comuni e ai
cittadini,  con  tempestività,  professionalità  e  con  grande
spirito di dedizione. E’ una responsabilità, ma anche un onore
poter essere al servizio di tutti i Comuni e dei cittadini”.

Questa la squadra delle Commissioni tematiche:

Affari  Istituzionali,  riforme:  coordinatore  Giuseppe
Galligari,  vicecoordinatore  Jessica  Federico.

Politiche  comunitarie  e  progettazione  europea:  coordinatore
Nicola Alemanno, vicecoordinatore Martina Soldi.
Politiche attive del lavoro, formazione: coordinatore Marsilio
Marinelli, vicecoordinatore Andrea Sacripanti.
Finanza  locale:  coordinatore  Angelo  Baldinelli,
vicecoordinatore  Valentina  Tiburzi.
Infrastrutture,  lavori  pubblici,  urbanistica:  coordinatore
Marco Bruni, vicecoordinatore Paolo Pallucchi.
Istruzione,  edilizia  scolastica,  Università:  coordinatore
Rossella Cestini, vicecoordinatore Veronica Benedetti.
Cultura, beni culturali, sistema museale: coordinatore Fabiana
Grullini, vicecoordinatore Rita Barbetti.
Turismo,  manifestazioni  storiche  e  città  di  identità:
coordinatore  Daniela  Settimi,  vicecoordinatore  Stefania
Moccoli.



Sviluppo  economico:  coordinatore  Claudio  Ranchicchio,
vicecoordinatore Giovanni Patriarchi.
Energia,  ambiente,  sistema  idrico  (Sviluppo  sostenibile,
Cambiamenti  climatici):  coordinatore  Fabio  Di  Gioia,
vicecoordinatore  Roberta  Tardani.
Trasporti,  Mobilità:  coordinatore  Antonino  Ruggiano,
vicecoordinatore  Walter  Stoppini.
Affari sociali, Welfare, Disabilità, Anziani, Minori, Casa e
Famiglia:  coordinatore  Edi  Cicchi,  vicecoordinatore  Elisa
Benvenuta.
Immigrazione:  coordinatore  Gabriele  Bazzucchi,
vicecoordinatore  Paolo  Lillocci.
Politiche  innovazione  tecnologica  (Digitale):  coordinatore
Francesco Zuccherini, vicecoordinatore Elia Franciosa.
Protezione Civile, Assetto del territorio: coordinatore Enrico
Valentini, vicecoordinatore Gabriele Palandruzzi.
Pari opportunità: coordinatore Alessia Tasso, vicecoordinatore
Monia Santini.
Cooperazione  internazionale  e  Relazioni  internazionali:
coordinatore Daniele Morici, vicecoordinatore Giacomo Barzi.
Sicurezza  e  Polizia:  coordinatore  Alessio  Fioroni,
vicecoordinatore  Vittorio  Vetturani.
Conferenza Consigli comunali: coordinatore Francesca Traica,
vicecoordinatore Daniele Raspati.
Anci giovani, Politiche giovanili, Informa giovani e Sport,
Servizio  civile:  coordinatore  Damiano  Bernardini,
vicecoordinatore  Daniele  Marcelli.
Ricostruzione:  coordinatore  Caterina  Lucangeli,
vicecoordinatore  Mario  De  Carolis.
Partecipate: coordinatore Piergiorgio Pizzo, vicecoordinatore
Luciano Conti.
Agricoltura:  coordinatore  Remigio  Venanzi,  Eleonora  Sofia
Rossi.
Artigianato: coordinatore Francesca Barbini, vicecoordinatore
Innocenzo Rossi Bartoli



ANCHE  ANCI  UMBRIA
ALL’INCONTRO  SULLA
RICOSTRUZIONE  CON  IL
PRESIDENTE  DEL  CONSIGLIO  ,
GIUSEPPE CONTE
ANCHE  ANCI  UMBRIA  ALL’INCONTRO  SULLA  RICOSTRUZIONE  CON  IL
PRESIDENTE DEL CONSIGLIO, GIUSEPPE CONTE

De Rebotti e Alemanno: “Vogliamo chiudere la partita delle
norme e aprire la fase dei cantieri”

C’erano  anche  il  presidente  di  Anci  Umbria,  Francesco  De
Rebotti e il sindaco di Norcia, Nicola Alemanno che è anche
del coordinamento nazionale sisma, oltre agli altri sindaci e
a una delegazione di rappresentanti delle Regioni colpite dal
terremoto del 2016, all’incontro di oggi pomeriggio, a Roma,
con il Presidente del Consiglio dei Ministri, Giuseppe Conte e
il commissario straordinario per la ricostruzione, Giovanni
Legnini. Tema del confronto, la ricostrzione a quattro anni
dal sisma del 2016 e la necessità di imprimere una svolta.

“Riconosciamo  –  affermano  De  Rebotti  e  Alemanno  –
l’accelerazione  data  dal  nuovo  commissario  straordinario
Legnini  e  l’apertura  all’ascolto  del  Governo.  Il  quadro
regolatorio delle ordinanze commissariali risulta più efficace
rispetto  agli  obiettivi  della  ricostruzione  pubblica  e
privata, tuttavia, ora è la stagiuone di chiudere la fase
delle norme e aprire quella dei cantieri. Intendiamo poter
offrire ai giovani il diritto di opzione, cioè di scelta fra
ciò che i nostri centri, le nostre comunità potranno offrire
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una volta ristrutturati e ciò che offrono gli altri. Sentiamo
questa responsabilità verso i nostri giovani, le famiglie e le
imprese.  Usciamo  dall’incontro  con  il  premier  Conte
consapevoli  che  ci  ha  ascoltati  e  che  si  è  impegnato  a
operare. Ora siamo in attesa dei fatti concreti”.

Nel suo intervento, il presidente di Anci, Antonio Decaro ha
sottolineato i punti deboli della ricostruzione: “Settecento
tonnellate  di  macerie  ancora  da  smaltire,  soldi  per  la
ricostruzione in gran parte rimasti sulla carta, moltissime
pratiche di richiesta di contributo da esaminare, solo 86
interventi pubblici: la ricostruzione nei Comuni del sisma
procede  troppo  lentamente.  Contiamo  sull’impegno  preso  dal
presidente  Conte”.  Per  Decaro  “bisogna  imprimere  una
accelerazione decisa. E per farlo occorrono alcuni strumenti
che  abbiamo  chiesto  al  presidente  del  Consiglio:  rendere
stabile fino al 2024 la struttura commissariale e rafforzare
il  rapporto  con  i  territori  individuando  nei  sindaci  i
subcommissari, prorogare a tutto il 2024 lo stato di emergenza
e  le  procedure  semplificate  in  materia  di  appalti  nei
territori  del  cratere,  nuovi  piani  per  agevolare  e  dare
impulso  alla  ricostruzione  pubblica,  un  regime  speciale,
dedicato ai Comuni terremotati, per le assunzioni in modo da
garantire la continuità tecnico-amministrativa essenziale ed
evitare che si disperdano competenze ed esperienze acquisite.
Infine siamo soddisfatti dell’apertura del presidente Conte
alla nostra proposta di sostenere alcuni progetti dei Comuni
del  cratere  con  le  risorse  del  recovery  fund.  La  ripresa
economica dell’area colpita da sisma va sostenuta. E i 138
Comuni del cratere dispongono di un parco progetti di opere
pubbliche  strategiche  (scuole,  impianti  sportivi,  musei,
infrastrutture per il sociale) per 7 miliardi di euro. L’uso
del recovery fund in questa direzione è proprio l’occasione
che l’Unione europea si aspetta l’Italia colga”.

Anci ha quindi sottoposto al Presidente Conte un documento
contenente  sei  questioni  prioritarie  su  governance,



ricostruzione pubblica e privata, personale, rilancio socio-
economico,  risorse  del  recoveyfund  e  doppia  ricostruzione
(2009-2016) e cratere nevoso.

 

COVID-19 E RIAPERTURA SCUOLE
A  SETTEMBRE:  ANCI  UMBRIA
SCRIVE  ALLA  REGIONE  UMBRIA
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 PER ATTIVARE UN TAVOLO DI
CONFRONTO  E  TROVARE  MISURE
CONDIVISE
COVID-19 E RIAPERTURA SCUOLE A SETTEMBRE: ANCI UMBRIA SCRIVE
ALLA REGIONE UMBRIA  PER ATTIVARE UN TAVOLO DI CONFRONTO E
TROVARE MISURE CONDIVISE

Ragionare sulla grande sfida della riapertura delle scuole a
settembre, per farsi trovare pronti: è questo, in sintesi,
quanto chiesto da Anci Umbria in una lettera, firmata dal
presidente Francesco De Rebotti e dalla Coordinatrice Consulta
Istruzione,  Rossella  Cestini  e  indirizzata  alla  presidente
della  Regione  Umbria  Donatella  Tesei,  all’assessore
all’Istruzione  Paola  Agabiti,  all’assessore  ai  Trasporti
Enrico Melasecche, all’assessore alla Sanità Luca Coletto e al
direttore USR Umbria Antonella Iunti, oltre che al segretario
generale Anci nazionale Veronica Nicotra Gentili.

Anci  Umbria,  facendosi  anche  portavoce  di  numerose
sollecitazioni provenienti dai sindaci ha chiesto di attivare,
coinvolgendo l’UPI regionale e tutte le rappresentanze delle
categorie  coinvolte,  un  incontro,  individuando  alcuni
macrotemi che dovranno essere affrontati nell’immediato e su
cui trovare soluzioni condivise: trasporto scolastico, mensa,
suddivisione degli spazi e strutture scolastiche, personale
docente e ATA.

Questa la lettera:

“L’emergenza COVID19 che ha colpito il nostro Paese ormai da
alcuni mesi, creando le condizioni per dichiarazione dello
stato di emergenza, ha portato ad un arresto o ad una notevole
riduzione di tutte le attività che potenzialmente potevano
favorire la diffusione del virus. In maniera molto forte e
soprattutto,  drastica,  tutto  questo  ha  coinvolto  il  mondo
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della scuola di ogni ordine e grado. Le scuole, infatti sono
state chiuse e mai riaperte; si sono create situazioni di
disagio  per  molti  bambini/ragazzi  e  le  loro  famiglie,
soprattutto  per  la  fascia  0-3  e  per  i  delicati  casi
disabilità,  sui  quali  sono  state  riscontrate  forme  di
regressione  durante  il  periodo  di  isolamento.

Con  la  didattica  a  distanza  e  il  dialogo  virtuale  si  è
faticosamente arrivati alla fine di questo anno scolastico,
con ancora molte incertezze su chi dovrà affrontare gli esami
di fine ciclo che ormai sono prossimi. Ma la sfida più grande
è dover organizzare il rientro a scuola di tutti gli studenti
a settembre. I tempi sono molto ristretti e molte le questioni
da affrontare.

Dirigenti, docenti, medici, famiglie anche riuniti in gruppi,
che si sono creati nel giro di poche settimane, evidenziano
problematiche  e  chiedono  risposte  e  sono  disponibili  ad
aiutare e proporre soluzioni. Le Amministrazioni locali, dal
canto  loro,  sono  molto  preoccupate  sia  per  la  gestione  e
l’organizzazione degli spazi sia per gli effetti di carattere
sociale  che  una  situazione  come  questa  ha  già  creato  e
continuerà a creare soprattutto quando non si riesce ad avere
chiarezza  su  come  affrontare  le  innumerevoli  problematiche
emerse dal mondo scuola.

Ad oggi, infatti, non c’è una chiara pianificazione che tenga
conto delle reali criticità, presenti nella riapertura della
scuola, e, tutto questo lascia prevedere che in assenza di una
riorganizzazione  veloce,  concreta  e  condivisa  non  sarà
possibile  essere  pronti  per  settembre  all’avvio  di  un
delicatissimo  anno  scolastico.

Le  amministrazioni  comunali  evidenziano  un  serie  di
problematiche alle quali non è possibile prescindere ai fini
dell’avvio  di  un  anno  scolastico  quanto  più  tranquillo
possibile: dando seguito alle indicazioni del Comitato tecnico
scientifico ministeriale, istituito per l’emergenza COVID19,



per la ripresa delle attività didattiche del prossimo anno
scolastico  emerge  l’ipotesi  che  ciascuna  realtà  scolastica
proceda ad una mappatura e riorganizzazione dei propri spazi,
garantendo il distanziamento interpersonale di almeno 1 metro,
in  rapporto  al  numero  di  alunni  e  alla  consistenza  del
personale con l’obiettivo di garantire quanto più possibile la
didattica  in  presenza,  anche  avvalendosi  di  spazi  in  più
grazie a collaborazioni con i territori e gli Enti locali.
Attualmente le strutture scolastiche non sono in grado di
garantire, nella gran parte dei casi, una riorganizzazione in
base  al  numero  degli  iscritti.  La  riorganizzazione  degli
spazi,  comporterà  che  le  aule  potranno  accogliere  meno
studenti. Questa divisione necessiterà di conseguenza di un
aumento  del  personale,  sia  docente  che  ATA  (conseguente
necessità di risorse maggiori).

In entrata e uscita dalla scuola, nel caso di scaglionamento
individualizzato,  occorre  considerarne  i  tempi  modulandoli
anche con i servizi di trasporto cittadino, gli scuola bus
disponibili,  anche  in  ragione  delle  nuove  richieste  di
distanziamento, e possibili difficoltà dei genitori che hanno
figli in fasce di età differenti in scuole diverse.

Vanno  individuate,  inoltre,  modalità  appropriate  per  la
gestione  della  mensa  scolastica  (spazi,  tipologia  di
erogazione),  anche  in  accordo  con  le  ASL  regionali.

Spazi, personale docente e ATA, trasporto e mensa scolastica,
sono alcuni degli imprescindibili punti da affrontare in un
tavolo che Anci Umbria chiede alla Regione Umbria di attivare,
coinvolgendo anche l’UPI regionale e tutte le rappresentanze
delle categorie coinvolte”.



ANCI  UMBRIA  ALLA
VIDEOCONFERENZA  SUL  PROGETTO
“TRENTA IDEE PER L’UMBRIA
ANCHE ANCI UMBRIA ALLA VIDEOCONFERENZA SUL PROGETTO “TRENTA
IDEE PER L’UMBRIA/ DE REBOTTI: “UN’OPPORTUNITA’ STORICA PER
RIPENSARE L’UMBRIA, CON I COMUNI PROTAGONISTI ATTIVI” 

“Ribaltare  la  prospettiva  e  cogliere,  paradossalmente,
l’occasione, irripetibile, che questa situazione straordinaria
dettata  dal  Covid-19  ci  consegna:  un’opportunità  storica,
quella di ripensare la nostra regione, di sviluppare un nuovo
pensiero,  con  i  Comuni  protagonisti  attivi”:  lo  ha  detto
questa mattina il presidente di Anci Umbria, Francesco De
Rebotti, intervenendo alla videoconferenza su “Trenta idee per
l’Umbria”. “Università, Regione e Comuni, dunque, in campo per
rilanciare l’Umbria nel post Covid-19. Una sinergia che è
segno della capacità di una regione a reagire in modo forte.
L’università è un pezzo della nostra storia e io ho la fortuna
di toccare con mano, nella città di Narni, questa esperienza.
I nostri studenti non ci hanno abbandonato in questi mesi,
testimoniando la sicurezza di questo territorio. Le polemiche
di questi giorni sul fattore Rt che ci paragona alla Lombardia
non serviva, ma non c’è turista italiano o straniero che si
baserà su quel fattore per le sue scelte. L’Umbria ha dato
prova quotidiana e su tutti i livelli della sua sicurezza, di
essere  una  regione  coesa.  Anche  nel  post  Covid,  i  Comuni
vogliono continuare a fare la loro parte, come hanno fatto in
questi  mesi  di  straordinaria  emergenza,  partecipando
attivamente al processo di ripensamento dell’Umbria, facendo
sempre leva su un elemento chiave: il valore del pubblico”.
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23  MAGGIO,  GIORNATA  DELLA
LEGALITÀ:  ANCI  UMBRIA
ACCOGLIE  L’INVITO  DEL
PRESIDENTE DECARO E DI MARIA
FALCONE
Leggi la nota stampa

8 MARZO 2019: GLI AUGURI DI
ANCI  UMBRIA  NELLE  PAROLE
DELLE AMMINISTRATRICI LOCALI

“Le donne sono un valore aggiunto, una ricchezza per tutta la
comunità”: è
con questo messaggio che Anci Umbria augura a tutte le donne
un buon 8 marzo. Lo fa attraverso le parole di alcune delle
amministratrici del territorio che hanno realizzato un video
postato  sulla  pagina  Facebook  di  Anci  Umbria.
https://www.facebook.com/anci.umbria/
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“Questa  ricorrenza  deve  rappresentare  un’occasione  di
ulteriore riflessione sul ruolo imprescindibile dell’elemento
femminile nella società e nel governo delle città”.

Hanno inviato il loro messaggio:

Stefania Proietti – sindaco di Assisi

Edi Cicchi – coordinatrice Consulta Welfare Anci Umbria

Laura Pernazza – sindaco di Amelia

Monia Ferracchiato – sindaco di Fossato di Vico

Maria Pia Bruscolotti – sindaco di Massa Martana

Letizia Michelini  – sindaco di Monte Santa Maria di Tiberina

Roberta Di Simone – sindaco di Valfabbrica

Daniela Brugnossi – sindaco di Monte Castello di Vibio

Annarita Falsacappa – sindaco di Bevagna

Rachele Taccalozzi – sindaco di Montefranco


